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A New York sfiorata una nuova tragedia 
«Retromarcia» del pilota sulla pista 
Il jet si spezza in tre nell'East River 
Terrore tra i passeggeri, due i morti 

La folle corsa 
poi il salto e lo schianto nel 
Dall'Africa agli Stati Uniti, prosegue il «settembre 
nero» dell'aviazione. A New York è stata sfiorata 
la tragedia. Un Boeing 737 -della compagnia 
«Usair» diretto nella Carolina del Nord non è riu­
scito a decollare la notte scorsa dall'aeroporto La 
Guardia di New York. L'aereo, con 61 persone a 
bordo, è finito nell'East River spezzandosi in tre 
parti. Due passeggeri sono morti, 45 i feriti. 

tm NEW YORK. La- rincorsa 
per decollare, poi Inspiegabil­
mente il contrordine ai molo-
ri, la folle corsa fuori dalla pi­
sta, il salto nelle acque del­
l'Efesi River, il terrore a bordo, 
I morti. Tutto questo l'altra 
notte a New-York,-ricatto di -
una nuova sciagura aerea a 
poche ore dal disastro net cie­
li africani. 

Solo ii caso e il tempestivo 
arrivo dei soccorsi hanno evi­
tato una nuova strage. E per 
ora le autorità dell' aviazione 
civile arnericana non sanno 
fornire una spiegazione plau- '. 
sitile sull'accaduto. Il sospetto 
è che ancora una vòlta la "de­
regulation* e la corsa a) profit­
to siano responsabili del nuo­
vo disastro. Quel che è certo è 
che il maltempo che imper­
versava nella zona non è re­
sponsabile dell' accaduto, 
mentre si ritiene che il pilota, 
Ini difficoltà, abbia cercato di 
arrestare la corsa del Jet con 
grande ritardo. 

1 (atti: l'altra sera New York 
era battuta da un violento 
temporale- U partenza del 
volo 5050, diretto a Charlotte 

nella Carolina del Nord, era 
già stata rinviata di alcune 
ore. Alle 23.30 (5.30 di ieri 
ora italiana) il jet ha comin­
ciato a rullare. A bordo 61 
persone, 55 passeggeri e sei 
membri dell'equipaggio. Per 
un» po' lutto è andato liscio, il 
jet ha preso corsa verso l'e­
sterno;. I motori erano quasi a 
pieno regime, Improvvisamen­
te il pilota ria cercato di bloc­
care il decollo, invertendo la 
spinta dei motori. Ma ormai 
era troppo tardi, la corsa era 
diventata inarrestabile. David 
Hawthorrie,? giornalista della 
rete televisiva Cbs, che si tro­
vava a bordo ha detto di aver 
percepito molto chiaramente 
il rumore dèlia manovra di in­
versione dei motori méntre 
l'aereo si trovava; a metà della 
pisi a. Il Boeing 737 impazzito 
ha attraversato il fondo di ce­
mento, un terreno e a circa 
600 metri dalla pista ha finito 
la sua corsa nelle acque dèi 
fiume East River, non lontano 
dail'isoietta di Rikers e vicino 
al carcere di,New York City. 
L'acqua del fiume, in quel 
tratto è atta circa otto metri. 
Un ponticello di legno ha evi­

tato che il disastro si trasfor­
masse in una strage. L'aereo 
si è spezzato in tre parti. Quel­
la anteriore e la cabina di pi­
lotaggio hanno sfondato il 
ponte rimanendo sospese, la 
parte centrale della carlinga si 
è immersa parzialmente nel­
l'acqua,, la coda del Boeing è 
stata sommersa. Panico e ter­
rore ira ì passeggeri, fra i quali 
vi erano alcuni bambini. La 
gente si È messa ad urlare, ha 
cercato scampo sulle ali del 
jet. Alcuni si sono gettati in 
acqua afferando pezzi di le­
gno; altri sono riusciti ad in­
dossare il salvagente. 

«C'era gente terrorizzata 
che fuggiva dall'aereo dalle ali 
e da ogni altra possibile usci­
ta*, ha detto Reginald Gilbert, 
un testimone dell'incidente. 
•Molti urlavano dicendo che 
non sapevano nuotare - ha 
dichiarato un altro passeggero 
- altri invece sono rimasti cal­
mi. I membri dell'equipaggio 
cercavano di aiutare tutti, invi­
tavano alla, calma». Fortunata­
mente i soccorsi sono arrivati 
tempestivamente. «L'incidente 
è avvenuto nei pressi di una 
strada a scorrimento veloce e 
ben illuminata e ciò ha facili­
tato il nostro arrivo - ha detto 
il tenente Tom Blizard dèlta 
Guardia costiera - l'impatto 
non è stato violentissimo. 
L'acqua del fiume non era 
molto fredda, ma la corrente 
era abbastanza forte». Sul po­
sto sono arrivati in breve un 
migliaio di uomini con un 
centinaio di ambulanze. Eli­
cotteri hanno calato sui rotta­

mi del Boeing i sommozzatori 
che hanno tratto in salvo i 
passeggeri. "Quando siamo 
arrivati - ha detto alle televi­
sione il sergente Jack Casey -
molte persone erano ancora 
in acqua*. Nella coda del jet 
sommersa del fiume tre don­
ne erano rimaste intrappolale 
con le cinture di sicurezza an­
cora allacciate. Quando sono 
arrivati i soccorritori due don­
ne erano già morte, la terza 
era ancora in vita ed è stata 
salvata. Tutti gli altri passegge­
ri sono stati tratti in salvo, T 

Un'inchiesta dovrà ora sta­
bilire le cause del disastro. I 
sospetti, si diceva, sono pun­
tati sulla «deregulation». Al­
l'aeroporto di New York le 
partenze dei jet si susseguono 
a ritmo incessante, riducendo 
in tal modo i margini di sicu­
rezza. Qualcosa comunque 
nell'aereo non ha funzionato. 
Le condizioni del tempo non 
erano buone, ma gli esperti 
escludono che questa possa 
essere la causa del disastro. Il 
Boeing 737 di cui un esempla­
re è quello precipitato a New 
York è il jet più venduto nel 
mondo. Ma questo modello, il 
«400», è stato prodotto finora 
solo in 60 esemplari. Si tratta 
insomma di un aereo molto 
recente. L'Usair, la compagnia 
propritaria del jet, è una delle 
maggiori degli Stati Uniti ed 
effettua voli che coilègano un 
centinaio di città americane e 
canadesi. L'8 gennaio scorso 
un Boeing 737 precipitò a 170 
chilometri da Londra provo­
cando la morte di 44 persone. 

Boeing 737 

62 passeggeri 
compreso l'equipaggio 

Aeroporto 
'La Guardia' 

New York 
Attentato? Ora si cercano due passeggeri che non si sono presentati all'imbarco 

per i esplosione 
Resta in piedi l'ipotesi dell'attentato, ma non c'è 
ancora nulla che possa provarlo. II DclO dell'Uà si 
è disintegrato in volo, è l'unica cosa certa. Ieri sono 
giunte le prime immagini dal deserto del Tenére. 
Pé&zi della carcassa dell'aereo sparai per decine di 
chilometri, non un segno di vita. A N'Djamena, nel 
Ciad, cominciano intanto ad arrivare le salme rac­
colte e ricomposte con grande difficoltà, 
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tezza tra gli 8 e i 10 mila metri. 
Per raccogliere e comporre le 
salme ieri aspettavano l'arrivo 
.1; due compagnie sahariane 
motorizzate dell'esercito nige­
riano, arrampicatesi con len­
tezza e difficoltà sul massiccio 
montagnoso del Termit, L'im­
presa del recupero si presenta 
ardua, dal momento che nes­
sun aereo può atterrare nelle 
vicinanze. Si attende dall'esa­
me dei reperti la risposta che 
ancora non c'è: che cos'è ac­
caduto? La risposta più razio­
nale, per ora, continua ad es­
sere quella dell'attentato: 
•Una causa accidentale - ha 
detto ieri a Parigi René Lapau-
tre, presidente della compa­
gnia Uta - presupporrebbe 
una serie di coincidenze asso­
lutamente eccezionali. L'ipo­
tesi dell'attentato sembra cor-

• PARIGI. Hanno trovato 
pèzzi di carlinga sbrindellati, 
fra i quali ieri sera è stata re­
perita la «scatola nera» del 
DclO. Sulle poltrone i passeg­
geri, ancora legati dalle cintu­
re t|Ì sicurezza. Hanno trovato 
la cabina di pilotaggio, o quel 
che ne resta, e dodici chilo­
metri più lontano la coda del­
l'aereo. I quaranta paracaduti­
sti francesi che per primi sono 
arrivali sul luogo del disastro a 
bordo dì due elicotteri Puma, 
gli unici adibiti ad atterrare in 
quél deserto dì sabbia e pie­
tra, si sono trovati dinanzi solo 
resti anneriti, sparpagliati per 
chilometri e chilometri. Le pri­
me immagini che hanno ri­
portato a N'Djamena mostra­
no sabbia bianca e accecante, 
e di tanto in tanto una mac­
chia nera, un pezzo del Oc 10 
polverizzato in volo, ad un'al-

.1 

I resti del 
Dc10 dell'Uta 
precipitato nel 
deserto del 
Niger 

reinstallati tutti i detector che 
erano stati tolti qualche mese 
fa, decisione che provocò po­
lemiche e critiche da parte dei 
sindacati e del personale di 
bordo. 

Frattanto è partita l'inchie­
sta. Oltre ai quattro ispettori 
inviati dal ministero francese 
dei trasporti è all'opera un'e­
quipe americana dell'aviazio­
ne civile, del costruttore Mc-
Donnell Douglas e del costrut­
tore dei motori General Elec­
tric. Alcuni esperti nutrono da 
tempo dei dubbi suH'affidabi-

lità dei De 10. Tanto che pro­
prio lunedì, il giorno prima 
della tragedia nei cieli africa­
ni, l'amministrazióne america' 
na dell'aviazione civile aveva 
disposto ulteriori ispezioni e 
modifiche tecniche per i De 
10. 

Si spera che la scatola nera 
fornisca qualche indizio, o 
che l'esame dei resti aiuti a 
trovare una pista. Ma per in­
tanto non si riesce a liberarsi 
dall'incubo di LockerbJe, di 
quel Boeing 747 che portava 
in sé, con centinaia di perso­
ne, una bomba ad orologeria. 

rispondere meglio a ciò che si 
sa delle circostanze nelle qua­
li è accaduto l'incidente, delle 
condizioni nelle quali si sono 
persi i contatti con l'aereo e 
delle prime constatazioni che 
si sono (atte sui relitti ritrovati». 

Mancano però indizi, prove. 
Le rivendicazioni giunte mer­
coledì sera non sono state suf­

ficientemente accreditate. Si 
indaga, ma con scetticismo, 
sulle varie piste mediorientali. 
I servizi segreti francesi sono 
invece all'opera con maggior 
convinzione per ricostruire il 
percorso di undici passeggeri 
che avevano prenotato il volo 
da Brazzaville a N'Djamena. 
Pare che due di essi non si 

siano presentati all'imbarco, 
ma non si sa se i loro bagagli 
fossero stati presentati e cari­
cati. Da ieri in tutti gli scali ser­
viti dall'Uta, i passeggeri devo­
no personalmente identificare 
le loro valige mentre vengono 
caricate nel vano bagagli del­
l'aereo, sotto la sorveglianza 
di agenti di sicurezza. Sono 

«Silvia Baraldini 
torni in Italia» 
• • Far tornare in Italia Silvia Baral­
dini: è l'impegno ribadito da un grup­
po di deputate comuniste all'indoma­
ni della sciagura aerea nella quale ha 
perso la vita la sorella della detenuta, 
Marina. 

Le deputate comuniste Elena Mon-
tecchì, Silva Barbieri e Nadia Masini -
informa un comunicato del gruppo 
Pel - che hanno operato "d'intesa 
con i deputati di altri gruppi, per otte­
nere l'approvazione definitiva degli 
atti legislativi che possono consentire 
il trasferimento di Silvia Baraldini in 
un carcere italiano, appresa la notizia 
della tragica morte di Marina Baraldi­
ni sì sono recate a far visita alla ma­
dre delle sorelle Baraldini». In questa 
occasione l e deputate comuniste 
hanno ribadito il loro «impegno ad ot­
tenere il rientro in Italia dì Silvia, reso 
oggi drammaticamente urgente dalla 

nuova tragedia che ha colpito la fa­
miglia». Le onorevoli Montecchi, Bar­
bieri e Masini «saputo che Silvia Baral­
dini ha nei giorni scorsi inoltrato al vi­
ce console italiano di New York la ri­
chiesta di essere trasferita in Italia, 
hanno assicurato l'impegno del grup­
po comunista a far pressione sul go­
verno affinché si dia corso nei tempi 
più stretti a tutti gli atti necessari e le 
iniziative utili ad ottenere dalle autori­
tà americane il rìawicinamento di Sil­
via alla madre». 

Ieri intanto il presidente della Re­
gione Emilia Romagna Luciano Guer-
zoni (Pei) ha incontrato a Ferrara la 
madre della detenuta. Il deputato so­
cialista Francesco Colucci ha infine 
inviato una lettera al presidente ame­
ricano George Bush chiedendo di 
consentire alla Baraldini di tornare in 
Italia. 

Veneti gli altri 
morti in Africa 
M PARIGI. Sono nove (dieci se si 
considera Edgar Feist di origine belga) 
gli italiani periti nel De 10 della compa­
gnia francese Uta, esploso net cieli 
africani. Ieri sono stati identificati altri 
tre passeggeri, tutti lavoratori veneti 
che tornavano in Italia per un periodo 
di vacanza. Si tratta dei coniugi Mario 
e Hilda Tolio, rispettivamente di 52 e 
39 anni, risiedevano a Montebelluna 
in provincia dì Treviso e dì Pierino Ber­
nardi di 56 anni di Pollina in provincia 
di Treviso. Mario Tolio, originario di 
Marostica (Vicenza), lavorava in una 
concessionaria di automobili ad 
Asmara (in Etiopia) e con la moglie, 
dj origine iraniana, ma cittadina italia­
na, tornava a casa per un mese di fe­
rie. Bernardi invece era originario dì 
Soligo (Treviso) e lavorava come elet­
tricista per un impresa italiana impe­
gnata in Africa. Le altre vittime italia­

ne, come ha confermato l'ambasciata 
italiana di Parigi, sono Ippolito Nievo, 
Irene Pasqua, Gioacchino Diasio, Mari­
na Baraldini, Marcello Ghirini, Stefano 
Cini. Quest'ultimo era un volontario 
dell'Aera, l'Associazione di coopera-
zìone rurale in Africa e America latina. 
Aveva 24 anni e viveva a Grosseto. In­
teressato al problemi sociali e ambien­
tali aveva iniziato l'impegno volontario 
in Ciad sei mesi fa occupandosi dei 
progetti di cooperazione avviati dall'A-
cra nel paese africano. Rientrava in 
Italia per un breve periodo di riposo 
Tra i morti del jet francese anche 
Mouhamat, uno studente africano da 
oltre due anni residente a Parma dove 
frequentava la facoltà di Medicina. Era 
tornato in patria per rivedere la fami­
glia, Prima dì partire da Parma aveva 
sostenuto l'esame di istologia con otti­
mo profitto. 
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Esplode 
aereo riiilttare 
in Alaska 
Due vittime 

<*V 
Un aereo cistèrna dell'esercito Usi si è incendiato l'altro ie­
ri sera poco dopo l'atterraggio nella base di Eielson in Alas­
ka provocando ta morte dì due dei sette membri dell'equi­
paggio. Sulla dinamica dell'incidente un portavoce militare 
ha dichiarato che .era appena rientrato da una missione di 
rifornimento e stava rullando sulla pista quando si è svilup­
pato un incendio a bordo séguito subito dopo da una 
esplosione». 

Cade elicottero 
in Urss 
Quattro morti 

Quattro persone sono motte 
ieri in un incidente che ha 
coinvolto un elicottero mili­
tare impegnato in operazio­
ni di polizia per la distruzio­
ne di piantagioni d'oppio 

. nella regione uzbeka di Sa-
^ • ^ * ^ ^ ^ * — marcanda. A causa di. .un 
forte colpo di vento, l'elicottero è stata sbattuto contro una 
roccia. Alcune persone - a bordo c'erano quindici passeg­
geri - sono riuscite ad uscire prima che si sviluppasse l'in­
cendio che ha causato l'esplosione dell'elicottero. 

Argentina 
Predetta 
quadrimotore 
Un ferito 

quando ha toccato la 
dante Zar» e l'ala destra 
si. Il resto dell'aereo ha 
sul Fondo si terra battuta 

Un quadrimotore «Elettra» 
delle forze annate argentine 
con 23 persone a bordo e 
stato distrutto ieri mentre 
tentava un atterraggio di for­
tuna con uno dei motori e il 
carrello in avaria. L'aereo si 

^ ™ è piegato su un fianco 
ita della base aeronavale «coman-
si è staccata di netto incendiando-
proseguito strisciando la sua corsa 
ma non si è incendiato. 

Antiterrorismo 
Nasce il Ctx 
uno strumento 
che scova 
le bombe 

Una azienda elettronica di 
San Francisco avrebbe mes­
so a punto un apparecchio 
che individua, tutti I tipi di 
esplosivo fra i bagagli o ad­
dosso alle persone, compre­
se le famigerate bombe al 
plastico che gli attuali siste­

mi di sicurezza degli aereoporti non riescono a vedere. Il 
nuovo strumento si chiama Ctx-5000 e potrà essere installa­
to in un luogo fisso o usato come uniti mobile, graziti alla 
sua estema leggerezza. La società costruttrice è la Imalron 
Corporation. 

Assassinato 
a Beirut 
deputato 
sunnita 

li deputato libanese Nazem 
el Qadri e stato ucciso ieri 
mattina nel settore occiden­
tale - quello controllato dai 
siriani - di Beirut. Qadri era 
appena sceso dalia sua 

. Mercedes quando. Me uomi-
^ • » • • » » • - » • • » - » » » • • n j gì) hanno scaricato ad­
dosso diverse ràffiche di mitra. Nell'agguato è morto anche 
il suo autista II deputato rappresentava in Parlamento la 
zona centrale.della valle della Bekaa. Negli anni Settanta 
aveva fatto parte, in qualità di ministro, del governo di Ra-
shid Karame, il premier morto due anni fa in un attentata. 

Arafat: 
«Per la pace 
dialogo sema 
pregiudizi» 

. Il leader dell'Olp ha rìnno 
vato ieri dal Càiro un invito 
al governo israeliano ad 
aprire un dialogo con i pale­
stinesi per costruire una pa­
ce giusta e globale in Medio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Oriente. In una conferenza 
— " » » ^ • » » » » • • » - » • » » stampa al termine del suo 
incontro con il presidente egiziano, Arafat ha detto: -Siamo 
senza pregiudizi, pronti al dialogo che potrebbe condurre 
ad una pace completa fondata su una legittimità intema­
zionale nella quale crédiamo».-il leader palestinese ha poi 
aggiunto di confidare che l'amministazione Bush voglia 
contribuire all'inizio di un dialogo fra il governo israeliano e 
i palestinesi. 
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LEZIONI PER 
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21-24 settembre - Frattocchie 
PROGRAMMA 

GIOVEDÌ 21 
Ore 15.30 Presentazione del Seminario 
Ore 16.30 «Un nuovo stato sociale: i diritti di citta­

dinanza In un wetfare rinnovato» 
con Pietro Barcellona 

VENERDÌ 22 
Ore 9.30 

Oro 15.00 

Ore 20.30 

SABATO 23 
Ore 9.30 

Ore 15.00 

•La rappresentanza: per una democra­
zia di qualità» 
con Livia Turco 
•La riforma delle Istituzioni. I giovani • 
le istituzioni» 
con Giuseppa Cotturri 

Aldo Tortortlla 
Grazia Zuffa 

Presentazione del libro di Filippo Genti-
Ioni •Oltre il dialogo» 
con Filippo Oentilonl 

Giovanni Guzxetta (Fuci) 
Franco Ottaviano 
Michele R ia l (Gioventù aclista) 

«La democrazia economica: quale dialet­
tica tra mercato e democrazia. Il nodo 
del lisco e del debito pubblico» 
con Silvano Andiianl 
«Democrazia e socialismo: cosa avviene 
nell'Est» 
con Pietro Ingrao 

DOMENICA 24 
Ore 9.30 «Democrazia e socialismo». Dibattito 

con Gianni Cuparto 
Biagio de Giovanni 
Piero Paaslno 
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Venerdì 
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